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parametri agronomici relativi alla fertilità del suolo, e il 
loro monitoraggio continuo, in fase di gestione dell’im-
pianto, a cadenza annuale, per la verifica dell’evolver-
si della risorsa suolo. Tale studio e un report annuale 
sul monitoraggio dovranno essere inviati al Servizio 
SAVI;

6. nella realizzazione delle siepi perimetrali dovran-
no essere utilizzate esclusivamente specie autoctone di 
ecotipi locali, scelte in coerenza con la vegetazione po-
tenziale del sito;

7. qualora nel corso dei lavori previsti si giunga al 
ritrovamento di strutture o materiali sottoposti alla tu-
tela di cui al D.Lgs. n. 42/2004, dovrà essere tempe-
stivamente data notizia alle competenti Soprintendenze 
ed al Servizio Tutela paesaggistica per la provincia di 
Sassari;

8. le operazioni di dismissione dovranno essere con-
dotte secondo le seguenti fasi :

a) le varie parti dell’impianto dovranno essere se-
parate in base alla composizione chimica in modo da 
poter riciclare il maggior quantitativo possibile dei sin-
goli elementi, quali alluminio e silicio, presso ditte che 
si occupano di riciclaggio e produzione di tali elementi; 
i restanti rifiuti dovranno essere inviati in discarica au-
torizzata;

b) si dovrà provvedere al completo ripristino mor-
fologico e vegetativo dell’area restituendola agli usi 
originari;

9. all’atto del rilascio dell’autorizzazione unica alla 
realizzazione ed esercizio dell’impianto, ai sensi del-
le norme vigenti, dovrà essere prevista una cauzione, 
a favore dell’Amministrazione procedente, a garanzia 
dell’esecuzione delle opere di messa in pristino dello 
stato dei luoghi a seguito della dismissione dell’impian-
to fotovoltaico;

10. prima dell’approvazione del progetto da sotto-
porre ad autorizzazione e comunque prima dell’inizio 
dei lavori, dovranno essere trasmessi al Servizio SAVI 
gli elaborati e/o atti tecnicoamministrativi che recepi-
scono le prescrizioni sopradescritte, in particolare quel-
la di cui ai precedenti punti 1, 2 e 4.

Tutto ciò premesso, l'Assessore della Difesa dell'Am-
biente, constatato che il Direttore generale ha espresso 
il parere favorevole di legittimità, propone alla Giunta 
regionale di far propria la proposta del Servizio Soste-
nibilità ambientale e valutazione impatti.

La Giunta regionale, condividendo quanto proposto 
e rappresentato dall'Assessore della Difesa dell'Am-
biente

Delibera
- di non sottoporre all’ulteriore procedura di VIA il 

progetto relativo all’intervento "Impianto Fotovoltaico 
da 4.705,8 kW collegato alla rete elettrica in località 
Giubeddi/Fiume Santo", proposto dalla società Valcera-
sa s.r.l., a condizione che siano rispettate, e recepite nel 
progetto da sottoporre ad autorizzazione, le prescrizioni 
descritte in premessa. Sull’osservanza delle prescrizio-
ni anzidette dovranno vigilare, per quanto di competen-
za, il Servizio tutela paesaggistica per la provincia di 
Sassari, il Servizio Energia dell’Assessorato regionale 

dell’Industria, il Servizio Territoriale dell'Ispettorato 
Ripartimentale del C.F.V.A. di Sassari e l’A.R.P.A.S.;

- di stabilire che, fermo restando l’obbligo di acquisi-
re gli altri eventuali pareri e autorizzazioni previsti dalle 
norme vigenti, i lavori relativi all’intervento in oggetto, 
la cui data di inizio dovrà essere comunicata al Servi-
zio SAVI, dovranno essere realizzati entro cinque anni 
dalla pubblicazione della presente deliberazione, salvo 
proroga concessa su istanza motivata del proponente.

Il Servizio SAVI provvederà alla comunicazione 
della presente deliberazione ai soggetti interessati al 
procedimento, a tutte le Amministrazioni competenti, e 
alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S.).

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Direttore Generale 

Massidda 
Il Presidente
Cappellacci

DELIBERAZIONE della giunta regionale  
28 ottobre 2010, n.  35/13
L.R. 14.11.1956 n. 29 "Contributi a favore dei Pa-

tronati Sociali operanti in Sardegna per l’assistenza 
ai Lavoratori". Direttiva contenente criteri e mo-
dalità per l’erogazione di contributi per concorsi e 
sussidi ai patronati per l’assistenza ai lavoratori per 
l’anno 2010 e successivi e conseguente abrogazione 
delle disposizioni di cui alla Delib.G.R. n. 28/8 del 
2.7.1996 e all’allegato 2 della Delib.G.R. n. 62/20 del 
14.11.2008. UPB S05.03.004 CAP SC05.0585.

L’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, 
Cooperazione e Sicurezza Sociale, riferisce che ai sensi 
della L.R. 22.8.1990, n. 40, si rende necessario provve-
dere alla predeterminazione e pubblicazione dei criteri 
e delle modalità di erogazione dei contributi per concor-
si e sussidi ai patronati per l’assistenza ai lavoratori per 
l’anno 2010 e successivi.

I suddetti contributi sono previsti dalla legge re-
gionale 14.11.1956 n. 29 ad integrazione di quelli cui 
provvede direttamente lo Stato ai sensi della Legge 30 
marzo 2001 n. 152 che ha sostituito e abrogato il decre-
to legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 
1947, n. 804, e successive modificazioni.

La modifica dei criteri di ripartizione si rende ne-
cessaria, oltre che per una generale esigenza di sem-
plificazione del procedimento, soprattutto a seguito 
dell’entrata in vigore, dal 1° gennaio 2009, del nuovo 
regolamento di attuazione per il finanziamento degli 
istituti di patronato, ai sensi dell'articolo 13, comma 7, 
della legge 30 marzo 2001, n. 152, approvato con De-
creto Ministeriale 193 del 10.10.2008. Il regolamento 
in parola prevede nuovi criteri di assegnazione dei pun-
teggi per il riconoscimento, l’attività e l’organizzazione 
degli Enti, ai quali l’Amministrazione regionale deve 
fare riferimento nell’assegnazione dei contributi previ-
sti dalla L.R. n. 29/1956.

L’Assessore, pertanto, sottopone all’attenzione della 
Giunta regionale, per la sua approvazione, la direttiva 
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allegata con la quale si intende sostituire tutte quelle già 
approvate in precedenza dalla Giunta regionale e conte-
nute nella Delib.G.R. n. 28/8 del 2.7.1996 e nell’allega-
to 2 della Delib.G.R. n. 62/20 del 14.11.2008.

L’Assessore del Lavoro precisa di aver già acquisito 
sulla stessa il parere della Commissione prevista dall’art. 
2 della L.R. n. 29/1956 nella seduta del 28.9.2010 e, re-
cependo integralmente le proposte formulate in merito 
all’assegnazione dei contributi, propone di ripartire lo 
stanziamento disponibile di € 460.000, nel modo se-
guente:

- 75%, contributi lettera A, in funzione dell’attività;
- 12,50%, contributi lettera B per l’organizzazione, 

in funzione del rapporto tra attività svolta e personale 
impiegato

- 12,50%, contributi lettera C, da ripartirsi tra le sedi 
regionali dei Patronati Sociali.

La Giunta regionale, udito quanto rappresentato e 
proposto dall’Assessore del Lavoro, Formazione Profes-
sionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, presa visio-
ne degli allegati, visto il parere di concerto dell’Asses-
sore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto 
del Territorio, visto il parere favorevole di legittimità 
del Direttore generale dell’Assessorato del Lavoro

Delibera
- di approvare la direttiva allegata che definisce cri-

teri e modalità per l’erogazione di contributi per con-
corsi e sussidi ai patronati per l’assistenza ai lavoratori, 
ai sensi della L.R. 14.11.1956 n. 29, anno 2010 e suc-
cessivi, compresa la modulistica relativa all’istanza di 
concessione;

- di approvare, per l’annualità 2010 e successive, la 
ripartizione dello stanziamento di € 460.000 disponibile 
sull’UPB S05.03.004 CAP SC05.0585 del Bilancio re-
gionale nel modo seguente:

a) 75%, contributi lettera A, in funzione dell’attivi-
tà;

b) 12,50%, contributi lettera B per l’organizzazione, 
in funzione del rapporto tra attività svolta e personale 
impiegato

c) 12,50%, contributi lettera C, da ripartirsi tra le 
sedi regionali dei Patronati Sociali.

Dalla ripartizione scaturisce la suddivisione degli 
importi tra i rispettivi beneficiari, in base ai criteri illu-
strati nel documento allegato alla presente deliberazio-
ne per farne parte integrante e sostanziale.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Direttore Generale 

Massidda 
Il Presidente
Cappellacci


